
.

Il pedagogista: «Molti genitori pensano che sia un modo di proteggere i figli»
«Il focus si è spostato troppo dal piano educativo a quello neuropsichiatrico»

«Disturbi dell’apprendimento
troppa foga nelle diagnosi

I bimbi non hanno benefici»

Silvia Pedemonte / GENOVA

Otto anni fa il celebre 
pedagogista Danie-
le Novara denuncia 
l’eccesso di etichet-

te neuropsichiatriche con un li-
bro dal titolo eloquente: “Non 
è colpa dei bambini” (Rizzoli). 
«Nulla è cambiato, da allora - 
afferma - le diagnosi sulle disa-
bilità e sui disturbi dell’appren-
dimento sono in crescita conti-
nua. Perché è avvenuto uno 
spostamento del baricentro da 
questioni prettamente educati-
ve a una ricerca parossistica 
che poi, in genere, finisce con 
nuove diagnosi di disturbi neu-
ropsichiatrici. C’è un processo 
di medicalizzazione continua 
dei bambini e dei ragazzi per 
sollevare gli adulti da sensi di 
colpa e scelte sbagliate». 

Originario di Piacenza, No-
vara è autore di numerosi libri 
(l’ultimo è “Mollami! Educare 
i figli adolescenti e trovare la 
giusta distanza per farli cresce-
re”) ed è fondatore e direttore 
del Cpp, il Centro psicopedago-
gico per l’educazione e la ge-
stione dei conflitti.
Novara, gli ultimi dati pub-
blicati dal Secolo XIX mostra-
no una crescita esponenzia-
le di diagnosi di disabilità e 
di Dsa. E in Liguria si registra-
no numeri superiori alle al-
tre regioni.

«Il quadro non mi stupisce, 
lo denuncio da anni. C’è anche 
parecchia confusione,  anche 
sui media, fra le disabilità ex 
legge  104  (che  riguarda  il  
4,2% degli alunni in Italia) e i 
disturbi  dell’apprendimento.  
Detto questo:  mentre  l’inse-
gnante di sostegno è pagato 
dallo Stato, l’assistenza scola-
stica per chi ha disturbi specifi-
ci dell’apprendimento è a cari-
co dei Comuni. Con dati in con-
tinua crescita una città come 
Genova, con 560 mila abitan-
ti, può arrivare a spendere dai 
20 ai 30 milioni l’anno per gli 
assistenti.  Una cifra enorme 
che viene tolta dalla prevenzio-
ne educativa, dai progetti per 
stare bene a scuola. E senza 
progetti educativi i bambini so-
no in difficoltà: è come un gat-

to che si morde la coda».
Lo psichiatra, sociologo e 

saggista Paolo Crepet, sul Se-
colo XIX, ieri, ha evidenzia-
to il danno per i piccoli dell’i-
perstimolazione  da  smart-
phone e tecnologia.

«Magari la colpa fosse solo 
dei telefonini! Crepet è un opi-
nion leader e uno delle voci del 
processo di medicalizzazione 
psichiatrica dei bambini e dei 
ragazzi. Le cose non stanno co-
sì, secondo me. E faccio un 
esempio semplice e immedia-

to per andare alla radice del 
problema».

Quale?
«Dal Covid in avanti nella 

gran parte delle scuole dell’in-
fanzia in Italia è stato abolito il 
pisolino. Cosa significa, que-
sto? Che i bambini di tre, quat-
tro, cinque anni al massimo riu-
sciranno a dormire, in una gior-
nata di 24 ore, 9 ore e non 12. 
Ma 9 ore di riposo non sono suf-
ficienti: possono andare bene 
per un bambino che ha 8, 9 an-
ni. Non per uno che ne ha 3. Le 
questioni logistiche degli adul-
ti sono state anteposte al bene 
dei piccoli: qualunque pedia-
tra consiglierebbe almeno 12 
ore di sonno al giorno per pic-
coli di 3 anni».

Le tecnologie non centra-
no?

«Non dico questo,  affatto. 
L’invadenza degli strumenti di-
gitali, specie nei primi sei anni 
di vita, è devastante. Ma non è 
solo questo il problema. Lo è, 
senza dubbio. Ma non è l’uni-
co. Le risorse spese per l’assi-
stenza vengono tolte ad altro».

A cosa?
«Ho già detto dell’importan-

za di progetti per stare bene a 
scuola, di creare il senso di co-
munità ma anche di dare cor-
rette informazioni ai genitori. 
Anche in questo caso, facendo 
un esempio semplice: quando 
due genitori si separano, spes-

so il coniuge che va a vivere al-
trove viene sostituito con il fi-
glio. Lo capiamo lo stress che 
questo bambino si ritrova ad-
dosso? Il punto non è la separa-
zione dei genitori quanto il pe-
so emotivo scaricato sul mino-
re».

Una diagnosi di Dsa è un 
modo per il genitore di “pro-
teggere” il figlio che fa mag-
giormente fatica?

«Tanti pensano che sia così, 
che sia un modo per spianare 
la strada. Ma questo non è, af-
fatto: tanti studenti vengono 
bocciati o presi di mira a pre-
scindere da queste certificazio-
ni. Il bambino può anche sen-
tirsi “protetto” ma non è que-
sta la strada, non funziona. E le 
diagnosi date da realtà a paga-
mento che vincolano a succes-
sivi controlli, sempre a paga-
mento, non aiutano».

Certo nella quantità ci so-
no anche casi accertati e sa-
crosanti.

«Nessuno lo mette in dub-
bio. Però mi permetto di dire 
questo: a livello mondiale la sti-
ma della comunità scientifica 
è di un 2-3 % di persone disles-
siche, per esempio. Ne ha par-
lato anche il grande Michele 
Zappellla nel libro “Bambini 
con l’eichetta”. È possibile, al-
lora, a fronte di questi dati, che 
in ogni scuola in Italia ci siano 
sempre più dislessici e più alun-
ni con Dsa? E perché non ci 
chiediamo come mai proprio 
queste ultime generazioni sia-
no così colpite? Eppure i bam-
bini i più delle volte sono segui-
ti, sono in condizioni economi-
che migliori rispetto a tanto 
tempo fa. Perché non iniziamo 
a pensare a progetti specifici 
per i genitori, a sportelli  di 
ascolto, a iniziative per cresce-
re bene in classe con traguardi 
pensati per ciascuno? Noi di 
questo rifletteremo, a breve».

Dove?
«Nel  convegno  nazionale  

“Star bene a scuola”, appunta-
mento che ogni anno coinvol-
ge un migliaio di insegnati. Per-
ché il punto di partenza è sem-
pre il benessere emotivo dell’a-
lunno». —
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Daniele Novara
L’INTERVISTA

Spesso la ricerca 
parossistica di 
disturbi è un tentativo 
dei genitori di gestire 
i propri sensi di colpa 
e le scelte sbagliate

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto dal pre-
sidente. Non importa 
se Ferragosto è passa-
to da quattro giorni e 

se questa è la settimana centra-
le per le ferie. Oggi Bucci ha 
convocato una riunione con 
tutti i direttori generali delle 
Asl e degli ospedali liguri: a 
mezzogiorno in piazza De Fer-
rari e chi non può partecipare 
deve comunque collegarsi, a 
partire dal direttore generale 
del dipartimento Sanità Paolo 
Bordon che è in vacanza da pri-
ma di Ferragosto ma ieri non 
ha potuto evitare di interveni-
re agli incontri programmati, 
a partire da quello sulla trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute. Non sono consentite as-
senze e comunque tutti, da un 

primo giro di telefonate, han-
no confermato la loro presen-
za.

Il vertice di oggi è stato deci-
so ieri mattina da Bucci, duran-
te la consueta riunione con la 
staff della sanità e i commissa-
ri. “Domani mattina tutti qui” 
ha detto a voce alta quando ha 
capito che sulle liste d’attesa 
c’era stato un “rallentamento” 
e che per gli appuntamenti di 
alcune prestazioni si erano al-
lungate le code sia a Genova 
che in Liguria. Dopo i passi in 
avanti degli ultimi mesi e i bi-
lanci presentati a metà luglio 
in cui era emerso che notevol-
mente aumentato il numero 
delle visite e degli esami forni-
ti dalle strutture pubbliche e 
dai centri convenzionati. “Si è 
sprecata l’occasione di fare an-
cora meglio” ha ripetuto Bucci 
all’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò e al direttore gene-
rale di Liguria Digitale Enrico 

Castanini che da almeno due 
anni è impegnato a mettere or-
dine , non solo dal punto di vi-
sta informatico, ai problemi 
della liste d’attesa, a partire da 
“Prenoto salute”, per arrivare 
alle  disdette  degli  appunta-
menti che hanno permesso di 
recuperare migliaia di esami.

L’estate ha frenato il piano 
di recupero e il presidente non 
ha gradito. Nicolò ha provato 
a spiegare che di solito nei me-
si estivi c’è un calo fisiologico 
delle richieste ma anche delle 
prestazioni dal momento che 
le Asl e gli ospedali sono co-
stretti a tagliare il numero de-
gli appuntamenti – in alcuni ca-
si a chiudere gli ambulatori – 
per consentire al personale di 
fare le ferie. Ma la sua difesa 
d’ufficio non ha lasciato il se-
gno, anzi ad un certo punto del-
la riunione, il presidente ha 
tuonato “commissariatevi tut-
ti” e quindi ha ribadito che ha 

intenzione di rivoluzionare la 
sanità ligure e che la prima 
mossa sarà la riduzione delle 
Asl da cinque a tre, anche se il 
suo obiettivo sarebbe quello di 
fare nascere un’unica Asl ligu-
re. Oggi si farà sentire con i di-
rettori generali, chiederà di fa-
re altri sforzi per ridurre le atte-

se, ma c’è un altro tema caldo 
che verrà affrontato: i conti sa-
nità ligure a metà del 2025. Al 
momento il disavanzo segnala-
to dalle cinque Asl, dal San 
Martino, dal Galliera, dal Gasli-
ni e dall’Evangelico oscilla at-
torno ai 150 milioni di euro an-
che se è impossibile azzardare 

previsioni dal momento che 
non si conosce ancora l’entità 
del finanziamento nazionale, 
ma l’obiettivo della Regione è 
riuscire a chiudere l’anno con 
deficit tale da poter essere co-
perto da risorse interne. 

Sempre ieri è stato fatto un 
passo avanti verso la trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute: all’incontro con Bucci, Ni-
colò e la direttrice di Alisa Da-
niela Troiano hanno incontra-
to i sindacati per riuscire a si-
glare un accordo entro il 31 
agosto anche se dal punto di vi-
sta operativo  è  già  prevista  
una proroga di due mesi, ma 
molti dettagli verranno defini-
ti venerdì prossimo. «Ci sono 
tutte le garanzie per il persona-
le - commenta il segretario re-
gionale  della  Cisl  funzione  
pubblica Gabriele Bertocchi - 
e quindi entro novembre na-
scerà Liguria Salute». —
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SUL “SECOLO XIX”

DANIELE NOVARA
FONDATORE DEL CENTRO PSICOPEDAGOGICO 
PER L’EDUCAZIONE E LA GESTIONE DEI CONFLITTI“

Bimbi all’ingresso di una scuola 

Convocata per oggi una riunione straordinaria. Passo avanti verso l’accordo su Liguria Salute

Sanità, Bucci chiama a rapporto i manager
«Sulle liste d’attesa c’è stato un rallentamento»

Lutto nel mondo della 
sanità ligure: è morto 
improvvisamente saba-
to notte Roberto Tra-
malloni.  Genovese,  
aveva compiuto 74 an-
ni a luglio: si era laurea-
to a Genova dove si era 
specializzato in Medici-
na Legale e in Igiene. 
Per  dieci  anni,  dal  
1995 al 2005, è stato al-
la guida della direzio-
ne sanitaria del Gaslini 
dove ha seguito le vi-
cende più delicate. Nel 
2005, per altri dieci an-
ni, ha lasciato l’ospeda-
le pediatrico per essere 
nominato direttore sa-
nitario  del  Galliera.  
Dal 2015 ha coordina-
to lo staff sanitario di 
Villa Montallegro.
L’ultimo saluto a Tra-
malloni si terrà doma-
ni mattina alle 11nella 
chiesa Nostra Signora 
di Loreto, a Oregina.

aveva 74 anni

Addio a Tramalloni
ex direttore sanitario
di Gaslini e Galliera

Il presidente ha 
segnalato a voce alta
una frenata su visite 
ed esami forniti

La Liguria ai vertici
Sul Secolo di XIX di ieri sono stati 
pubblicati i dati sulle diagnosi di 
disabilità e disturbi dell’apprendi-
mento. Negli ultimi anni l’aumen-
to di bambini e ragazzi interessa-
ti è cresciuto esponenzialmente
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